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Palermo 

De e Pei: 
rafforziamo 
la giunta 
ea» PALERMO. •Dobbiamo 
rafforzare la giunta di Paler
mo, senza perdere altro tem
po», De e Pel concordano sul
la necessiti di allargare II go
verno del capoluogo siciliano 
(composto da democristiani, 
Psdl e -cartello-). La De rico
nosce Il .grande ruolo» svolto 
dal Pei. E quindi non ha pre
giudiziali contro l'ingresso dei 
comunisti In giunta. Ma preme 
anche perché II Psi ritiri il suo 
«no». E questo il senso della 
posizione espressa dalla De 
palermitana durante l'Incon
tro tra la propria delegazione 
(I l segretario Rino La Placa, Il 
sindaco Leoluca Orlando e I 
vicesegretari) e quella del Pel 
(guidata dal segretario Miche
le Figurali! e composta dal ca
pigruppo alla Regione, Parisi, 
al Comune, Sanfilippo é alla 
Provincia, Carnevale, dal vice
capogruppo comunale Agnll-
lei e dal segretario cittadino 
Padrut). L'Incontro si è svolto 
giovedì sera e fa parte del giro 
di consultazioni già avviato 
dalla De. Il confronto politico 
«ra stato aperto da una lettera 
del vlceslndaco Aldo Rizzo a 
Orlando nella quale si propo
neva l'Ingresso In giunta del 
Pel e del Psi e da una mozione 
Comunista che chiedeva alla 

Jllunta di consultare tutte le 
onte che la sostenevano per 

arrivare ad un raltorzamenfo 
politico. D'accordo il Psdl e il 
«cartello» Sinistra Indipenden
te, cattolici e verdi di Cittì per 
l'uomo. Ma I socialisti hanno 
tempre risposto di no. E mar
tedì I01a delegazione demo
cristiana si vedrà anche con 
SII uomini del garofano per 

inlare In extremis un loro 
colnvolglmento, 
, L'Incontro Oc-Pci e stato 
positivo, «E andato molto be
ne», commenta il segretario 
comunista Figurelli. «Utile e 

Csitlvo», dice II de La Placa. 
due delegazioni hanno re

gistrato una «convergenza» w 
quadro punii, Il primo: Il giudi
zio positivo stilla esperiènza 
fitta » Palermo con la giunta 
guidata da Leoluca Orlando. Il 
secondo: il riconoscimento 
da parie della De dèi grande 
ruolo svolta dal Pei. I l terzo: 
Pel e De sono d'accordo sulla 
necessità di portare avanti 
quell'esperienza e di rafforzar
la, partendo dai programmi, Il 
quarto; l'urgenza con cui si 
^« .ar r iva le ,a l r»fforzst<ien-

-lo. QM>Mo,«Un(lic» che la De 
diri si all'ingresso del comu
nisti anche se I socialisti do-
vesserò continuare a rispon
dere «no» alla proposta di un 
loro diretto coinvolgimerito?, 
Per II momento lo scudocro-
ciato non si sbilancia, La dele
gazione de si Incontrerà mar
tedì con II Psi ma ha gli latto 
sapere che non accetterà veli, 
pregiudiziali o azzeramenti 
(su cui Invece insistono molto 
gli uomini del garofano paler
mitano). Anche li Pel ha an
nunciato di aver chiesto un In
contro con i socialisti, 

La situazione palermitana 
Insomma è in movimento, Il 
pel Insiste aftinché a) discuta 
partendo dal problemi di Pa
lermo. «Durante l'Incontro -
dice Figurelli - abbiamo insi
stito molto sull'autonomia. 
Palermo non deve diventare 
né merce di scambio, né pedi
na per altre logiche esterne, E 
su questo gli esponenti della 
D B hanno concordato. Cosi 
come hanno convenuto con 
noi sul contributo irrinunciabi
le che hanno dato è devono 
continuare a dare i movimen
ti, E un patrimonio che non 
può essere disperso». 

Sondaggio 

«Bocciato» 
un ministro 
su due 
• • R O M A , Per 100 parla
mentari della maggioranza, 
solo la metà dei ministri del 
dicastero De Mita sa lare il 
proprio mestiere. E il risultato 
di un sondaggio, condotto dal 
settimanale «L'Espresso», da 
lunedi In edicola. Sono stati 
Interpellali sia deputali che 
««natori. L'impegno e l'effi
cienza, i due parametri sul 
quali andavano giudicati I 
membri del governo: 17 di es
si sono stati «salvati» dai 79 
deputali e dal 21 senatori; 15 
sono stati giudicati insufficien
ti. Il migliore è risultato, man
co a dirlo, Giulio Andreotti, 
con una media di otto nella 
votazione, al secondo posto 
Giuliano Vassalli, ministro del
la Giustizia. Tra I «bocciati» ci 
sono Invece Donai Catlln, Co
lombo, Galloni e Carrara. Il 
presidente del Consiglio ha 
raggiunto uno striminzito sei: 
slesso voto a De Michclis 

Arnaldo Forlani 

Osserva defilato le manovre 
'. dei capicorrente e dice sornione: 

«Vede il mio cane? Era passato 
di moda, ma è stato rilanciato...» 

«Io candidato?» 
La prudente attesa dì Forlani 
Un'occhiata agli affari di casa, le feste con i parenti 
più vicini. Mentre a Roma i capi de stringevano i 
tempi in vista del congresso, lui, Arnaldo Forlani -
l'uomo del «preambolo» tornato in corsa per piazza 
del Gesù - attendeva novità nella sua Pesaro. «Se 
sulla linea politica siamo d'accordo, cercare divisioni 
è artificioso», dice. Ed è nell'unità, infatti, che ora 
spera per centrare il gran ritorno alla segreterìa de. 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA. Che gli dicano 
che è -l'uomodel preambolo» 
e che non può aspirare alla 
segreteria della'De, è cosa 
che pare non turbarlo affatto. 
D'altra parte, pensa, si tratta 
di una crìtica che, in fondo, 
rimane politica: mentre è da 
ben altro che, di tanto in tan
to, sono chiamati a difendersi 
proprio gli uomini del propa
gandato «rinnovamento». No, 
non è certo questa accusa che 
turba Arnaldo Forlani, Il quale 
crede che, se alla fine qualco
sa dovesse frenare la sua cor
sa verso la segreteria, non sa
rà certo l'accusa di rappresen

tare il volto della «vecchia 
De», o quel ripetuto ritornello 
secondo il quale il suo tempo 
è finito, Il suo stile •passato di 
moda». Tra «diarchi scatena
ti», decisionismi e presunte 
modernità, quanto spazio c'è 
per lui? Sul prato della sua ca
sa romana, guardato a vista 
dagli agenti della scorta, dice: 
•Questa critica non mi interes
sa». E, carezzando il cane che 
gli rigira intorno, lo prende a 
pretesto per spiegare quasi 
com'è che la pensa, com'è 
che Immagina la situazione in 
cui è: «Vede questo cane? E 
un bell'esemplare di bracco 

italiano. Ottimo per la caccia 
alle quaglie e alle stame. Era 
passato di moda. Ma lo ha ri
lanciato un allevamento delle 
Marche». 

Ed è proprio a Pesaro, nelle 
Marche, forse non lontano da 
quell'allevamento, che Arnal
do Forlani Si è ritirato in que
ste settimane natalizie ad at
tendere le «novità romane». 
Da lontano, dunque - tra un 
incontro «con gli amici de di 
li» e le feste in famiglia - ha 
osservato l'infittirsi delle tra
me precongressuali democri
stiane. Una rete con tanti fili, 
molti ancora oscuri: attraver
so la quale nemmeno lui rie
sce più a vedere con nettezza 
quel che matura. Cava che in
contra Andreotti, De Mita che 
vede Gava, poi I due potenti 
ministri che tornano faccia a 
faccia, quindi le Interviste, le 
riunioni di questo gruppo o di 

3uell'altro. I patti siglati e poi 
isdettl... A che lavorano i ca

picorrente? Qualepanila si sta 
giocando nel triangolo De Mi-
la-Andreolti-Gava? Ed è pro

prio vero che II primo intende 
tenere il secondo fuori dalla 
maggioranza congressuale, 
tentando di assestare - stavol
ta - un colpo duro all'inossi
dabile potere di Andreotti? 

Arnaldo Forlani non ha 
gran voglia di parlare, di en
trare nella mischia, di scoprire 
- forse - le carte che lui stesso 
si prepara a giocare. Però, nel 
sole del suo prato, dice: «A 
me De Mita non l'ha detto che 
vuole tutto questo. E d'altra 
parte non si può andare al 
congresso con delle maggio
ranze o delle minoranze pre-
costituite, Poiché tra noi non 
ci sono differenze sulla linea 
politica, questa sarebbe una 
divisione artificiosa. Natural
mente bisogna vedere a cosa 
ci si riferisce, Quando si dice 
linea politica. E la formula di 
governo? E il rapporto con gli 
altri partiti? Su questo non mi 
pare ci siano differenze. Poi 
c'è la gestione del partito, i 
rapporti con quel che esprime ; 

la società civile...». 
Forlani non lo dice: ma su 

queste ultime questioni, divi
sioni e polemiche tra i leader 
de non sono certo mancate. 
Chi ha dimenticato le accuse 
di Andreotti al «clan degli irpi-
ni», l'attacco alla gestione mo-
nocratica della De? E chi è 
che non ricorda il veleno di 
De Mita su Andreotti per il suo 
sostegno alla linea e alle tesi 
di CI? Ma resta l'interrogativo: 
si può giocare il congresso 
spaccando il partito su que
stioni cosi? «Solo un folle -
dice Forlani - non vorrebbe 
l'unità del partito». E allora 
che c'è dietro la contusione di 
Gava che incontra Andreotti e 
dice di esser d'accordo con 
lui, poi incontra De Mita e di
ce di esser d'accordo anche 
con lui? «lo non lo so, perché 
non c'ero a quegli incontri. Li 
racconta cosi, evidentemen
te, chi ci è stato. Ma a me Ga
va ha sempre detto di volere 
l'unità della De». 

Un po' in disparte, in attesa, 
defilato rispetto al gran lavo
rio degli altri leader de, chissà 
che Forlani non speri che tra i 

tre il difficile cerchio non si 
chiuda, che Andreotti e De 
Mita restino l'un contro l'altro 
armati e che occorra, allora, 
ricorrere a lui per evitare il 
frantumarsi di una unità che, 
ripete Forlani, «solo un folle 
non vorrebbe». Forse questo è 
quel che spera, di tornare in 
sella calcando il suo elmetto 
da «pompiere». Mentre un ti
more, contemporaneamente, 
comincia a farsi spazio: che, 
alla fine, De Mita e Gava strin
gano un patto tutto personale, 
per giocare tra loro sorte del 
congresso e segreteria. 

Forlani, però, pare non vo
ler pensarci su. Tornato dal 
Vaticano - dove ha assistito 
alla nomina di nuovi vescovi -
èatteso, in questa mattinata d i 
sole, al tradizionale pranzo 
della Befana in un istituto sul-
l'Aurelia per bambini abban
donati. .Non fatemi parlare -
ripete - . È meglio che io stia 
zitto». Ma davvero non si sen
te candidato alla segreteria 
de? Guarda il cane e poi ri
sponde: «Chi, lui?» 

Ad Enna insulti ad una donna di colóre, agente di Ps, e i suoi colleghi fanno finta di niente 
E' la sorella del giovane ucciso per razzismo nell'85 ad Udine da due ragazzi 

«Non ubbidisco ad una poliziotta negra» 
«Sporca negra», «Negra fetusa». «Negra di merda». 
Grave episodio di razzismo sulla Palermo-Catania. 
Ne fa le spese Dacia Valent, 26 anni, di origine 
somala. Dacia è una donna poliziotto. Ma l'uomo 
che l'ha ingiuriata e aggredita non è stato fermato. 
I colleglli di Dacia hanno preferitosorvolare per
ché «era ubriacò». Dacia aveva un fratello che 
nell'85 fu accoltellato ad Udine «perché negro». 

BALIA MOSTI» REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

m PALERMO. Dacia Va
lent lavora a Palermo, al nu
cleo scorte. E una delle po
chissime donne poliziotto 
Scelte per seguire come 
un'ombra lejwrsonalità che 
sono nel mirino della mafia. 
Nelle ultime settimane la ra-

gazza ha seguito I I sindaco 
irlando, il capo dell'ufficio 

Istruzione Antonino Meli, e 
Il gesuita padre Ennio Pinta-
cuda,. Secondo alcuni studi 
sull'argomento sembra che 
le scorie più agguerrite e 
più sicure siano quelle com
poste anche da personale 
femminile. Fatto sta che du
rante il suo layoro, il colore 
della sua pelle - in una città 
che a malapena sopporta I 
poliziotti - le aveva già pro
vocato parecchi bocconi 
amari. Ma II 3 gennaio, ver
so sera, tornando da Taor
mina con altri tre agenti, ha 
avuto l'incontro più spiace

vole della sua esperienza 
palermitana. Area di servi
zio Sacchltello, in prossimi
tà di Enna. Dacia Valent 
scende dall'auto di servizio 
per andare a telefonare. 
Mentre sta per rientrare vie
ne abbordata da uno sco
nosciuto di una cinquantina 
d'anni. Le solite proposte 
oscene, Dacia che si qualifi
ca mostrando il tesserino, 
l'uomo che non si dà per 
vinto. La donna poliziotto, 
accorgendosi che lo scono
sciuto è anche ubriaco, la
scia perdere. Per tutta ri
sposta il molestatore le pal
pa i glutei seguendola in di
rezione dell'auto di polizia. 

A questo punto i colleghi 
si accorgono che qualcosa 
nonva per il giusto verso e il 
capopattuglia chiede spie
gazioni alla Valent. La sce
na di complica. Un tizio che 
è fermo nella piazzuola, che 

Giacomo Valent, il fratello della poliziotta Insultata in Sicilia. Fu assas
sinalo neii'85 ad Udina 

ha assistito alla lite, chiama 
un agente in disparte e gli 
dice qualcosa. Risultato: il 
poliziotto si rivolge a Dacia 
invitandola a salire in mac-
chinaper tornarsene a Pa
lermo. Intanto lo scono
sciuto (nessuno si sogna di 
ldentificarlo),continba a vo
mitare i suoi improperi: «ne
gra fottuta» ecc. Poiché la 
pazienza ha un limite l'a

gente decide di insistere 
nella sua richiesta di docu
menti. Risposta: «lo non do 
i miei documenti ad una ne-

§ra di merda, glieli posso 
are ad un cittadino italia

no, a questo qui che è bian
co come me». Non è tutto: 
dopo essersi liberato dalla 
stretta dei poliziotti il mole-
slatore raggiunge Dacia Va
lent e la colpisce con una 

. Pubblicato il decreto sull'impatto ambientale 

Il territorio ora è più protetto 
Scattate ieri le nuove norme 
• • ROMA. D'ora in poi pri
ma di costruire una raffine
ria, una centrale elettrica, 
un'autostrada, un impianto 
di smaltimento dei rifiuti o 
una diga bisognerà passare 
attraverso le forche caudine 
d i r * Via», cioè bisognerà ot
tenere una valutazione 
d'Impatto ambientale posi
tiva. Il decreto del presiden
te del consiglio del 27 di
cembre è stato Infatti pub
blicato Ieri dalla Gazzetta 
ufficiale ed è quindi diven
tato operativo, Queste nor
me tecniche avvicinano il 
nostro agli altri paesi euro
pei, in attesa di una legge 
organica. 

I l «Via» ha tre punti di rife
rimento: programmatico (è 
il rapporto tra l'opera da 
realizzare e la programma
zione territoriale), proget
tuale ed ambientale. Una 
commissione, presieduta 

da un direttore del ministe
ro dell'Ambiente, dovrà fa
re l'istruttoria tecnica sul 
progetto ed esprimere un 
parere circostanziato. Il giu
dizio di compatibilità, inve
ce, spetta al ministro, dopo 
aver ascoltato la Regione 
interessata e d'intesa con il 
collega del Beni culturali e 
ambientali. 

Il testo del decreto con
tiene alcuni allegati - sem
pre pubblicati dalla «Gaz
zetta ufficiale» - riguardanti 
le centrali dell'Enel. L'ente, 
per costruire o modificare 
impianti esistenti, dovrà tra
smettere ai ministeri dell'In
dustria e dell'Ambiente gli 
studi di «Via», su questa ba
se il ministero dell'Ambien
te aprirà l'istruttoria e, nel 
caso di contrasti fra I diversi 
soggetti, sarà il presidente 
del Consiglio a decidere. 
Contemporaneamente al la

voro della commissione, 
nel comune in cui si vuole 
ubicare l'opera, si aprirà 
•un'inchiesta pubblica». 

Gli allegati definiscono 
anche i tempi procedurali 
delle decisioni da prendere. 
Per l'Istruttoria tecnica non 
bisognerà impiegare più di 
120 giorni: entro 15 giorni il 
responso dovrà essere in
viato alla Regione compe
tente che, a sua volta, in al
tri 30 giorni dovrà dare il 
suo parere. Infine, espletato 
questo iter, il ministero del
l'Ambiente avrà a disposi
zione 60 giorni per emette
re il giudizio finale. Se non 
rispetterà questi termini il 
giudizio passa di competen
za al ministro dell'Industria, 
che prima di emetterlo, do
vrà sottopone la documen
tazione dell'Enel ai pareri 
dei colleghi delia Difesa e 
dell'Interno che dovranno 

esprimersi entro e non oltre 
90 giorni. 

Il provvedimento pubbli
cato ieri dalla «Gazzetta» si 
sofferma su alcune caratte
ristiche tecniche relative a 
certi impianti. Alcuni esem
pi. Per gli aeroporti il «Via» 
riguarderà in particolare la 
realizzazione di piste non 
superiori ai 2100 metri di 
lunghezza; per gli impianti 
chimici integrati (cioè for
mati da due o più unità che 
producono un unico ogget
to) vengono fissati alcuni 
parametri, come quello del
la potenza termica impe
gnata, pari o supenore ai 
300 megawatt, o come 
quello del numero di addet
ti agli Impianti, pari o supe
riore alle 300 unità. Questi 
parametri dovranno essere 
ridotti del 30% nel caso in 
cui l'Impianto da realizzare 
si trovi in un'area ad elevato 
nschio ambientale. 

pugno alla spalla destra. I 
colleghi rinnovano l'invito 
ad andar via «perché l'uo
mo è ubriaco», non occorre 
drammatizzare, e la poli
ziotta con il suo comporta
mento "rischia di innervo
sirlo ancora di più». Umilia
ta ma non rassegnata la 
donna entra in macchina. I l 
provocatore con ambizioni 
razziste se ne va via indistur
bato senza neanche l'In
combenza di declinare le 
sue generalità. 

Tornata a Palermo la Va
lent si è fatta visitare all'o
spedale civico e i medici 
hanno diagnosticato un 
trauma confusivo alla spalla 
destra giudicato guarìbile in 
quattro giorni. Probabil
mente la brutta storia avrà 
uno' sviluppo giudiziario. 
Donna. Negra. E poliziotto. 
Tre attributi scomodi. Tre 
«condizioni» con le quali da 
tempo la protagonista di 
questa storia è costretta a 
convivere. Fin da quel 9 lu
glio '85, quando Giacomo 
Valent, suo fratello, di 16 
anni, venne assassinato a 
Udine con 6 0 coltellate da 
due ragazzini che avevano 
più o meno la sua stessa 
età. Un delitto raccapric
ciante. Gli assassini erano 
suoi1 compagni di scuola, 
frequentavano con lui il li-

Radicali 

Il congresso 
riconvocato 
in Jugoslavia 
sm TRIESTE. I radicali non 
demordono. Dopo il «no» di 
Belgrado al loro congresso 
convocato per il 4 gennaio e 
poi saltato il Consiglio federa
le ha approvato una mozione 
con cui si nconvocano le assi
se dal 23 al 27 marzo e si sce
glie di nuovo la Jugoslavia co
me sede (Belgrado, Lubiana o 
Zagabna). E questa scelta vie
ne compiuta per proseguire il 
dialogo e il confronto con 

3uei cittadini che hanno guar-
ato con «interesse» al Partito 

radicale. Secondo Sergio 
Stanzani e Marco Pannella 
quel che è successo in Jugo
slavia in questi giorni è un «tat
to molto bello» che dimostra 
•'•isolamento di Belgrado» 
ostinata a rifiutare il permesso 
per lo svolgimento del con-

Sresso. Alle assise di marzo è 
emandata anche ogni deci

sione in mento alla proposta 
di scioglimento del partito 
avanzata da Pannella fi Con
siglio federale ha anche fissa
to ia quota di iscrizione valida 
per l'Italia 182.500 lire 

ceo linguistico privato Ken
nedy, riservato ai rampolli 
della Udine-bene. Daniele, 
14 anni, e Andrea, 16 anni, 
attirarono il loro compagno 
in una casa abbandonata. E 
II, Daniele colpì mortalmen
te Giacomo Valent, Quando 
era già spirato, contino a d 
accanirsi sul suo corpo. 6 3 
coltellate. Avvolsero il ca
davere in un lenzuolo che si 
erano portati dietro e lo na
scosero sotto un materasso 
della casa abbandonata, 
punto di ritrovo dei tossico
dipendenti. Ma prima di 
morire Giacomo gridò «An
drea aiutami, Andrea aiuta
la» . E quella invocazione fu 
ascoltata da una donna che 
la riferì agli investigatori, in
dirizzando le indagini E Da
niele, l'assassino, alla fine 
crollò e confessò. I due 
complici si giustificarono in 
tribunale: «Era un negro, 
meritava una lezione». 

La sentenza - emessa il 
16 gennaio '86 - fu dura. I 
genitori di Dacia Valent a n 
cora oggi" vivono a Udine. 
La mamma è una principes
sa somala. Il papà è italiano 
ed è funzionarlo di amba
sciata. I Valent con il razzi
smo «made in.ltaly» hanno 
un bruciante conto ancora 
aperto. E non sono dispo
sila scendere a patti. Come 
dar loro (orto? 

Torino 

Capogruppo 
accusato di 
scissionismo 
M TORINO. Accusati di 
•scissionismo» rischiano di es
sere sospesi dal Psdi il capo
gruppo al Comune di Torino, 
Rtcciott, Lerro, e un consiglie
re dell'Atra, Mauro Nebiolo, 
La proposta avanzata nel cor
so di una numone dell'esecu
tivo ha suscitato un vespaio di 
polemiche. Pierluigi Romita, il 
grande oppositore di Cariglia 
e padrino dei due esponenti 
torinesi, è insorto contro la 
«perversa spirale di involuzio
ne antidemocratica» provoca
ta da Cangila, «duce del parti
to» e ha annunciato che l'op
posizione interna «non si farà 
impaurire». lì vicesegretario 
dei Piemonte Federico Forna-
ro, romitiano, ha denunciato i 
«processi sommar» e il «clima 
da caccia alle streghe». Ma la 
maggioranza ha risposto di
cendo che i due a fine anno 
«si sono riuniti assieme a Ro
mita e hanno nominato un co
mitato piemontese per tratta
re il passaggio al Psi» 

Commissione Cultura 
della Direzione del Pei 

Seminario sulta 

«Questione cattolica oggi» 
Frattocchie — Istituto P. Togliatti 

13-14 gennaio inizio ore 9 .30 

Relazioni: 
Chiarente - Pei e questiona cattolica oggi 

Zanardo - Due concezioni della solidarietà a confronto 

Vacca - La crisi del cattolicesimo democratico dopo 

Moro 

Cardia - Gli orientamenti del pontificato 

Comunicazioni: 

Vitali * ti caso Milano 

Chiti - L'esperienza toscana 

Ranieri - L'esperienza di Napoli 

figurelli - Il caso Palermo 

Polimeni - Il caso Reggio Calabria 

Mancina - La condizione delle donne net dibattito 

interno alla Chiesa 

Demìtry - Posizioni e tendenze nella chiesa italiana 

Da Angelia - Nuovi orientamenti nel laicato cattolico 

È inoltre previsto un intervento di LIVIA TURCO 

Parteciperà ACHILLE OCCHETTO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara par attratto 

Quitta Amministratione branda procederà iMdtmte gara di 
licitazione ai semi dea"enleolo 24, M u r a a), punto 21, delle 
legge n, 684/87 • con I I procedura di cui all'articolo 1 M I * 
leggi 14/73. tenia ammiatione 01 offerte in tumulto (miccio 
1 .2 -c , leggo n. 688/841, M'appetto dai lavori di coatruilo-
ne dalla aiuola madia euperlore nel conluna di Bagno • 
Dipoli (Flretne), dell'importo a basa di appalto di Uro 
4.000.000.000 (categoria Are «chiatte 2» dal DM 15 feb
braio 18871. 

Saranno contldarate anomala, a di conaeguente eteluae dalle 
gara, la offerte cita auperano di 5 punti percentuali la madia 
dalla offerte ammette (articolo 17. 2* e , laggt n, 68/18881. 
I euddetti lavori oonofinanilati con mutuo della Cat t i Desoliti 
a frettiti con I fondi da) rtapermìo pollale. 
Le ditte kitarettate e partecipare e detta gara dovranno, e pene 
di eactualone, far pervenire a quatta Ammtolttreilone provin-
data, Ufficio arnmlnlitratlvo LI.»*1., una domanda In Carli 

•legala, antro il vemunetimo giorno dada pubblfcMlont dal pre
terite avvito tulle Genette cmfea/e dilla Repubblica Italiane. 
avvalendoti dal aarviiio pottale di Stato. 
Le modalità a preeerMoni par la pretemeilone della richiama 41 
invito tono riportala hai bando Integrale di gara pubblicato aut 
foglio dalle ammoni dalla C U dada Repubblica italiana a 
a l 'A*» pretorio di ovetto anta a del Comune di Frante. 
Gli inviti a preaantara la offerta varranno tpedltl antro I 27 
aprili 1888. 

-* preaente bando di gara è etato Inviato al'Ufflcio dalla pubbli. 
cationi uttletall dalla Cee in data 10 dicembre 1888, 
l a NcMetie di Invito non.vlncolano l'Ammlniitrailone appal
lante. 
Finn», 28 («cambre 1888 

p. IL PRESIDENTE l'attettora al LL.PP. 

ORDINE 
-'- 'l'M-W —. 

TORINO 

IZIANO 

F a m t t o c f f a w f a o o V g i a r » -
In eaacuilono della aaKberaiiona contWa n. M/162 del1S dfecmlm 
13B8 ori coralglio et ammirtitr«k>ne oWOrdute Maurulano, VW*t>> 
gelino 1, Tonno, viene Indette gare a IMtaiione'piIyata par I I ternltu» 
re di vernarlo a dlvlte quali Intagruione dMl dottatene temivi 
el'enno I l l a p« | perniato tannarlo. paraaaniMrio, eutlliarto e 
tecnico-economale daga OtiiedtKWleurliianl. Le tornitura: I previitajo 
un tono unito a taacMblo, u gara avvarrà aeoonoe la normativa 
previe» cale lago» » i n n o I M I , n. I t a e ucciuive mudili. 
celioni. Il termina d Hcaràié (Me domandi di pertecipaitorie . c e * 
elle ore « dal giorno 1 taber e» 1818. 
La domino» di parjeciptitlone d m ! aiuta Inviala al tagliente (noTrlJJ 
m OrdMe Maurltiano, Ufficio protocollo, via Magellano t, 10128 
Torino. » ornante bando I alato epeoìte aN'Ulficlo pubollcuionl celle 
Comuni» europa» «i data I gennaio 1988 e in par) data I nata 
prometta la pubbtauione evia Genette Ufficiala dalle Repubblica 
italiana. Par ulteriori tnlermetioni e par pretiaVe vinone da) bando di 
gara integrile rivolo»»! al Servii» provveditorato dall'anta nelle via 
d'ufficio. Il preaente avvito non vincola l'amminittrattone. 

I l PRESIDENTE OELL'OnOINE MAURIZIA*» 
prof. Darlo Cravero 

COMUNE DI MODENA 

Estratto bando di gara 
Il Comune di Modani indir! uni licitartene privata par 
l'appalto dai «guanti lavori: comparto Paap «Tito 
Spari 2 1 • Opera d! urbanluittlom primaria latra-
da. fogno • padors';). Importo a basa d'appalto dì L. 
884.143.370. 
Gli intananti, con domandi In carta bollata, corrodati 
di fotocopia del certificato d'itcrliione all'Albo nazionale 
««ruttori, categoria S, par claitlfica e importo adegua
to, Inda-inati al ilndaco dal Comune di Modena, via 
Seudari 20. poiiorto chiedere di attera invitati alla gara 
antro • non stira II 18 gennaio 1989, ora 13. 
la ricMnta di Invito non vincola l'Amministrazione co
munale. 

p. IL SINDACO l'ataeuore al LL.PP. elencarlo Bonetti 

USL 9 COSENZA 
Appalto concorso affidamento servizio la
vanderia ospedale civile dell'Annunziata e 
dipendenza di Laurignano per l'anno 1989 

Le domande di partecipazione dovranno perve
nire alla USL 9 Cosenza ufficio economato 
presso presidio ospedaliero "Mariano Santo" 
contrada Muoio Piccolo (Cosenza) entro le ore 
12.00 del giorno 24 gennaio 1989. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministra-
ziono. 

Il dirigami ufficio economato 
Rag. GIANFRANCO RIZZUTO 

Il coordinatori amministrativo 
Or. FRANCO RICCI 

Il commissario ttraordìnarìo 
Dr. ALFONSO GUIDO 

IttlllUlMilllWWWin! 

*t 
6 l'Unità 

Sabato 
7 gennaio 1989 


